
L'Italia ha le carte in regola per vincere

Chi scrive ha appena conse-
gnato all'editore (Rubbetti-
no) il libro Italia globale,

previsto nelle librerie a fine di ot-
tobre. Il titolo merita una spiega-
zione anticipata anche perché è
chiave per l'interpretazione del
cambio di mondo in atto oggi e
per individuare un nuovo vantag-
gio di Roma in esso.
La tendenza corrente è di un nuo-
vo bipolarismo basato sul conflit-
to tra amerosfera (G7) e sinosfe-
ra. Nessuno dei due blocchi ha
interesse a un confronto bellico
diretto, pur preparando una de-
terrenza reciproca endo ed eso
terrestre. Ma ciascuno persegue
un conflitto indiretto finalizzato
alla conquista di influenza
nell'area grigia fatta di nazioni
non allineate.
Si consideri che amerosfera e si-
nosfera contengono insieme cir-
ca 3 miliardi di abitanti, con ten-
denza demografica declinante,
mentre l'area grigia ne ha circa 5
con demografia crescente.
La Cina, che si sente in svantag-
gio, ha consolidato la convergen-
za con la Russia per ampliare la
propria influenza nell'Eurasia
continentale - più difendibile con-
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tro la talassocrazia americana - e
sta puntando all'influenza sui
Brics sollecitando con diploma-
zia attiva (per esempio la media-
zione tra Iran e Arabia) e con pre-
mi economici una quarantina di
nazioni per lo più del Sud globa-
le, a farne parte.

L'America sta consolidando il
G7, predisponendo i precursori
per una Nato globale - già estesa
a Svezia e Finlandia e di fatto
all'Ucraina - che includa Austra-
lia, Giappone e Corea del Sud,
nonché aumentando il presidio
nel Pacifico insulare, in particola-
re Filippine e Oceania.
In questa partita sono nazioni
chiave l'India, il Sudafrica, il
Brasile e l'Arabia. Nel vertice
Brics di Johannesburg si è notato
che le prime tre nazioni, la quarta
osservatore, preferiscono una po-
sizione autonoma dai due bloc-
chi per ottenere vantaggi da cia-
scuno.
L'Arabia sta negoziando con
l'America la fornitura di capaci-
tà nucleari civili e la pressione su

Israele per ammorbidire la frizio-
ne con i palestinesi, offrendo in
cambio convergenza geopoliti-
ca, ma anche minacciando una
svolta filo cinese e russa se il ne-
goziato fallisse.
Da un lato, l'India resterà diver-
gente dalla Cina e ciò rende remo-
ta la formazione di un terzo bloc-
co più forte dei due in conflitto.
Dall'altro, l'America non ha più
la scala economica per reggere il
primato mondiale da sola.
Per tale motivo gli alleati
dell'America sono richiesti di
prendere una postura di proiezio-
ne globale. Giappone, Regno
Unito, Corea del Sud la hanno
già impostata, Francia e Germa-
nia hanno difficoltà a farla attiva-
mente in piena convergenza con
il G7.
L'Italia, invece, ha il potenziale
per farlo e per ottenere via geopo-
litica un vantaggio economico in-
terno dalla proiezione esterna ca-
pace di compensare i problemi di
bilancio. Roma si è già messa in
questa postura, ma deve allargar-
la globalmente. Sollecitazione
per preparare con più ambizione
la presidenza del G7 nel 2024.
(riproduzione riservata)
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